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Fabio Valerini, Il volto della buona fede nei tentativi di risoluzione amichevole della controversia.... »	 5

Sinossi. Lo studio vuole dimostrare che, pur in mancanza di una norma generale ed espressa, l’ordinamento 
attraverso la clausola di buona fede e correttezza esige che le parti siano ragionevoli nell’affrontare le loro 
controversie valutando attentamente i comportamenti in vista dell’avvio della controversia e quelli in occasione 
di tentativi di risoluzione amichevole della controversia che devono essere ispiratati a lealtà, correttezza e 
buona fede. Lo studio elabora una check list di possibili indici rilevatori di comportamenti durate i tentativi 
di risoluzione amichevole della controversia che denotano una possibile mancanza di buona fede che 
impediscono di valutare il tentativo come effettivo.

Abstract. The study aims to demonstrate that, even in the absence of a general and express rule, the legal system 
through the clause of good faith and fairness requires that the parties are reasonable in dealing with their 
disputes by carefully evaluating the behaviors in view of the initiation of the dispute and those during attempts 
at amicable resolution of the dispute that must be inspired by loyalty, fairness and good faith. The study 
elaborates a checklist of possible indicators of behaviors during attempts at amicable resolution of the dispute 
that denote a possible lack of good faith that prevent the attempt from being evaluated as effective.

Cristina Asprella, Un processo a misura di minore: l’ascolto del minore nei procedimenti civili e 
nella negoziazione assistita......................................................................................................................»	 31

Sinossi. L’A. dopo aver affrontato il tema dell’ascolto del minore nell’ambito del sistema delle fonti 
sovranazionali e internazionali, esamina la nuova disciplina dell’ascolto del minore nei procedimenti civili. 
In particolare dopo l’esame della configurazione dell’ascolto del minore contenuta nell’art. 473-bis.4 c.p.c., 
affronta criticamente le ipotesi di esclusione dell’ascolto, proprio alla luce del principio del “diritto all’ascolto”. 
Studia poi la disciplina dell’ascolto del minore nella negoziazione assistita familiare così come novellata dal 
d.lgs. n. 149/2022. Offre spunti ricostruttivi de jure condendo proponendo una diversa formulazione della 
norma, anche alla luce di quanto emerge dal confronto con le discipline di altri paesi europei. 

Abstract. The Author, after having examined the issue of hearing the minor within the system of supranational 
and international sources, examines the new discipline of hearing the minor in civil proceedings. In particular, 
after examining the configuration of hearing the minor contained in art. 473-bis.4 c.p.c., she critically 
addresses the hypotheses of exclusion of hearing, precisely in light of the principle of the “right to be heard”. 
She then addresses the discipline of hearing the minor in assisted family negotiation as amended by Legislative 
Decree no. 149/2022. She offers reconstructive ideas de jure condendo by proposing a different formulation of 

the rule, also in light of what emerges from the comparison with the disciplines of other European countries.

Piergiuseppe Lai, Poteri del legittimato straordinario e componimento della lite.................................. »	 47

Sinossi. La massima parte della dottrina, nel definire i poteri del sostituto processuale, nega che a quest’ultimo 
spetti il potere di conciliare la lite con effetti per il sostituito. Questa conclusione è messa in discussione 
impiegando alcune suggestioni provenienti dalla giurisprudenza e dalla dottrina tedesca, nonché dal nostro 
diritto interno, in particolare dalla speciale azione di responsabilità esercitata dalla minoranza e dal più 
recente inquadramento della conciliazione giudiziale nell’ambito della giurisdizione. Con alcune, ragionevoli, 



aperture la tradizionale soluzione che nega il potere di conciliare del sostituto processuale merita, comunque, 
di essere ancora oggi confermata.

Abstract. The majority of doctrine, in defining the powers of substitute’s litigant, denies that he has the power to 
subscribe a court settlement with effects for the substituted. This conclusion is challenged by some suggestions 
from German case law and doctrine as well as from domestic law, in particular the special action for liability 
exercised by the minority and the most recent framing of judicial conciliation within the jurisdiction. With 
some reasonable openings, the traditional solution that denies the power to subscribe a court settlement 
deserves, however, to be confirmed today.

Olga Desiato, The new protections in cases of family abuse and domestic and gender-based 
violence in italian civil procedural law.............................................................................................. »	 81

Sinossi. Il contributo analizza il procedimento delineato dal legislatore italiano negli artt. 473 bis.40 e ss. c.p.c. 
invocabile qualora  siano allegati nel processo abusi familiari o condotte violente. L’autrice, muovendo dalle 
questioni interpretative poste dalla disciplina di nuovo conio, focalizza l’attenzione sulla fase introduttiva del 
giudizio, sulle cautele prescritte al fine di evitare la vittimizzazione secondaria, sugli incisivi poteri riservati ora 
al giudice con riferimento alla attività istruttoria e sui provvedimenti irrogabili a tutela delle vittime. 

Abstract. The contribution analyzes the new procedure outlined by the italian legislature that can be used 
whenever family abuse or violent conduct is attached in the trial. The author focuses attention on the 
introductory phase of the trial, the special precautions prescribed in order to avoid secondary victimization, 
the incisive powers now reserved to the judge with reference to the preliminary investigation and the measures 
that can be imposed to protect victims.

Laura Durello, Riflessioni sparse sul procedimento di rettificazione del sesso alla luce della recente 
Corte Costituzionale 143 del 23 luglio 2024 e in chiave comparata con la Ley Trans spagnola........ »	 95

Sinossi. Il contributo svolge alcune riflessioni sull’attuale procedimento di rettificazione del sesso in Italia alla 
luce della recente sentenza della Corte Costituzionale n. 143 del 23 luglio 2024 e in via comparata con la 
disciplina spagnola.

Abstract. This contribution reflects on the current gender reassignment procedure in Italy in light of the recent 
Constitutional Court ruling No. 143 of July 23, 2024, and comparatively with Spanish legislation.

Giurisprudenza commentata

Cass. civ., I Sez., 18 settembre 2024, n. 25051, con nota di Chiara Olivieri, La disapplicazione degli 
atti amministrativi nel giudizi civile: riflessioni sull’Ordinanza n. 25051/2024................................ »	 115

Sinossi. La nota esamina l’ordinanza n. 25051/2024 della Corte di Cassazione, con cui si riafferma il potere 
del giudice ordinario di disapplicare atti amministrativi illegittimi incidenter tantum, anche in presenza di 
giudizi pendenti dinanzi al giudice amministrativo. Muovendo dall’impostazione della legge abolitiva del 
contenzioso del 1865, si ricostruisce la distinzione tra disapplicazione diretta e indiretta e si riflette sul ruolo 
della disapplicazione nel sistema dualista di tutela giurisdizionale dei diritti soggettivi e degli interessi legittimi.

Abstract The case comment analyses Cass. civ., ord. no. 25051/2024, which reaffirms the ordinary civil court’s 
power to set aside unlawful administrative acts incidentally, even when parallel proceedings are pending 
before the administrative courts. Building on the foundations laid by the 1865 Abolition Law, the note explores 
the distinction between direct and indirect set-aside mechanisms, highlighting the role of judicial review in the 
dual system protecting both subjective rights and legitimate interests.


